
“Nuova  Sabatini”.  Dal  7
febbraio riapre il bando per
richiedere gli incentivi alle
imprese
Dal 7 febbraio riapre lo sportello per  presentare le domande
per  gli  incentivi  alle  imprese  previsti  dalla  “Nuova
Sabatini”.

Sono 480 milioni di euro le risorse finanziate con la legge di
bilancio 2019 per continuare ad agevolare le piccole e medie
imprese che intendono investire in beni strumentali.

Iniziative ammissibili

La misura sostiene gli investimenti per acquistare o acquisire
in  leasing  macchinari,  attrezzature,  impianti,  beni
strumentali ad uso produttivo e hardware, nonchè software e
tecnologie  digitali  (per  esempio  arredi,  pc,  software,
autocarri,  torni,  frese,  centri  di  lavoro,  muletti,
compressori,  carroponti,  ecc).

Non sono in ogni caso ammissibili le spese relative a terreni
e  fabbricati,  relative  a  beni  usati  e  rigenerati,  nonchè
riferibili a “immobilizzazioni in corso e acconti”.

Contributi

Le  agevolazioni  consistono  nella  concessione  da  parte  di
banche e intermediari finanziari di finanziamenti alle micro,
piccole  e  medie  imprese  per  sostenere  gli  investimenti
previsti dalla misura, nonché di un contributo da parte del
Ministero dello sviluppo economico rapportato agli interessi
sui predetti finanziamenti.

L’investimento  può  essere  interamente  coperto  dal
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finanziamento  bancario  (o  leasing).

Il finanziamento, che può essere assistito dalla garanzia del
“Fondo di garanzia per le piccole e medie

imprese” fino all’80% dell’ammontare del finanziamento stesso,
deve essere:

− di durata non superiore a 5 anni;

− di importo compreso tra 20.000 euro e 2 milioni di euro;

−  interamente  utilizzato  per  coprire  gli  investimenti
ammissibili.

Il contributo del Ministero dello sviluppo economico è un
contributo il cui ammontare è determinato in

misura  pari  al  valore  degli  interessi  calcolati,  in  via
convenzionale, su un finanziamento della durata di cinque

anni  e  di  importo  uguale  all’investimento,  ad  un  tasso
d’interesse annuo pari al:

− 2,75% per gli investimenti ordinari;

− 3,575% per gli investimenti in tecnologie digitali e in
sistemi di tracciamento e pesatura dei rifiuti (investimenti
in tecnologie cd. “industria 4.0”).

Per  avere  assistenza  nella  presentazione  delle  domande
contattare Matteo Milesi – Sportello del Credito Fogalgo al
numero 035.41.20.210 – mail. matteo.milesi@fogalco.it


